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Premessa 
La finalità del presente studio è quella di evidenziare, nelle sue linee essenziali, le componenti più 
significative che caratterizzano la zona oggetto dell’osservazione, cercando anche di far rilevare i 
loro effetti più significativi sullo sviluppo dei macromiceti (funghi superiori). 
 
Sarà individuata l’ubicazione del sito interessato nel territorio circostante, non mancando di 
illustrare le caratteristiche pedo-climatiche della zona, che in termini più semplici significa cercare 
di comprendere la natura e la composizione del terreno, nonché il tipo di clima prevalente. 
 
Infine, sarà articolato uno studio volto ad individuare e classificare la flora più significativa presente 
sul luogo, con particolare riferimento, da una parte all’essenza principale che caratterizza il bosco e 
che viene rappresentata dall’eucalipto e dall’altra ai funghi superiori (macromiceti) che in un simile 
contesto riescono a svilupparsi. 
 
Si ritiene opportuno chiarire che in definitiva l’obiettivo della presente relazione è quello di natura 
micologico, per cui tutte le indagini e lo studio dell’ambiente nelle sue diverse componenti hanno la 
finalità ultima di poter  individuare e conoscere le specie fungine che riescono a crescere e 
svilupparsi nel bosco in questione. 
 
Nell’organizzazione del lavoro si è previsto che lo studio si articolerà in due parti: la presente 
relazione si occuperà di tutti quegli aspetti sopra menzionati, escludendo, per il momento, lo studio 
più particolareggiato  dei funghi rinvenuti, e costituirà la “I Parte” del lavoro. Pertanto, la parte più 
specifica riguardante l’individuazione e la descrizione dei funghi sarà affrontata in una successiva 
relazione che costituirà la “II Parte” del lavoro complessivo. 
 
Si ritiene anche doveroso far rilevare che il presente lavoro non ha la pretesa di voler rappresentare 
uno studio approfondito e completo, ma vuole essere soltanto il risultato possibile derivante 
dall’impegno e dall’utilizzo nel modo migliore di quei mezzi tecnici e scientifici disponibili. 
 
 
FUNGHI RINVENUTI DURANTE LE PRIME OSSERVAZIONI DEL BOSCO 
 
Come è stato evidenziato nella “Parte I” della relazione, il lavoro che interessa più specificatamente 
questa II Parte riguarda l’osservazione e l’identificazione dei carpofori rinvenuti. 
Già nelle escursioni relative all’autunno del 2002 è stata osservata la presenza delle seguenti specie: 



 
- Amanita pantherina 
- Russula lepida 
- Lactarius controversus 
- Cantharellus cibarius 
- Omphalotus olearius 
- Hypholoma fasciculare 
- Gymnopilus spectabilis 
- Gymnopilus penetrans 
- Ramaria stricta. 

 
 
Nei sopralluoghi successivi (primavera e autunno 2003) è stato rilevato quanto segue: 
 

a) nel periodo primaverile, come l’anno precedente, non è stata rilevata presenza di carpofori; 
al riguardi si ritiene che ciò sia dovuto al fatto che l’andamento climatico, dapprima freddo 
e poi rapidamente caldo e siccitoso, non ha favorito la fruttificazione del micelio; 

 
    b) nel periodo autunnale, invece, il clima è stato più favorevole ed ha     
        determinato la fuoriuscita di un buon numero di carpofori,     
        sostanzialmente, però, hanno rappresentato le stesse specie dell’anno     
        precedente. 

   Nel mese di ottobre abbondante è stata la fuoriuscita di carpofori della        
   specie Cantharellus cibarius e di Lactarius controversus. 
   Sono stati rinvenuti anche alcuni esemplari del Genere Russula di cui     
   non sono state individuate le specie. 
Delle specie osservate non si è riusciti a realizzare un buon prodotto fotografico; le foto 
prodotte, anche se non sono di buona qualità, vengono lo stesso allegate alla relazione al fine di 
essere il più possibile rappresentativi del materiale effettivamente presente sul campo di 
osservazione. 
Interessante ci sembra rilevare che durante i sopralluoghi non sono stati osservati funghi della 
famiglia delle Boletaceae. Tale fatto ci ha incuriosito in quanto le specie di questa famiglia sono 
quasi sempre presenti nei diversi ambienti. 

 
APPUNTI SULLE SPECIE OSSERVATE   
Poiché i carpofori osservati rappresentano specie comuni ed ampiamente descritte si ritiene 
opportuno riportare l’immagine fotografica con una didascalia che evidenzia alcune particolarità 
che caratterizzano gli esemplari nel loro particolare ambiente. 
 
Amanita pantherina 
Caratteristiche generali tipiche della specie; le dimensioni degli esemplari rinvenuti, anche se adulti, 
si sono presentati quasi sempre piuttosto piccoli (cappello tra i 5 gli 8 cm.); presenti quasi sempre 
nelle radure del bosco con sottobosco erboso o presenza di cisti. 
 



 
 
 
Russula lepida  
Anche tale specie manifesta tutte le caratteristiche tipiche e nel bosco in questione è stata osservata 
nelle aree più aperte con ridotta vegetazione arborea e presenza di cisti che sono la caratteristica del 
sottobosco di tale area. Da adulto il cappello di dimensioni medio-piccole (cm. 6-7) con una 
colorazione quasi sempre rosso pallidescente con zonature, a volte ampie, biancastre. 
Nonostante la nota difficoltà a definire le specie di questo Genere, nel caso specifico, per una serie 
di coincidenze fortunate, dovute anche al confronto con altri appassionati del settore, è stato 
possibile identificare tale specie. 
 
Russula (solo Genere) 
Sono stati osservati altri esemplari, di diversi aspetti e diverse colorazioni, appartenenti al Genere 
Russula, ma non si è riusciti a determinare la specie. 
 
Lactarius controversus 
Tali esemplari sono stati rinvenuti quasi esclusivamente nella parte del bosco ove gli alberi di 
eucalipto erano contornate da altre piccole piante in particolare del genere Quercus come la 
roverella (Quercus pubescens); nel sottobosco si notavano anche piante di ginestra, erica e rovo. I 
carpofori presentavano un aspetto ed una colorazione tipico della specie ed avevano una buona 
dimensione. 
 

 
 
 
Lactarius uvidus 
Aspetto e portamento tipico del Genere con cappello di dimensioni medie di 6-8 cm., leggermente 
infossato al centro e di colore lilla-beige. 
Il latice appena fuoriuscito è bianco ma serimane a contatto con la carne diventa di colore violaceo; 
infatti nei punti in cui la carne viene a contatto con corpi estranei assume la colorazione violacea. 
Nella zona di presenza il bosco si componeva di latifoglie come la querciola e il pioppo con piante 
sparse di eucalipto e sottobosco di cisti e rovo. 
 



 
 
 
Cantharellus cibarius 
Tale specie che ha sempre presentato le caratteristiche tipiche, nell’autunno del 2003 ha manifestato 
una presenza abbondante con carpofori carnosi e di buone dimensioni. Le are più ricche sono 
risultate quelle con vegetazione più rigogliosa e costituente la fascia più esterna del corpo del bosco. 
L’abbondanza dei carpofori è derivata sicuramente dalla condizioni climatiche più favorevoli; 
infatti il periodo autunnale del 2003 è risultato più piovoso dell’anno precedente. 
 
 
Omphalotus olearius  
Gli esemplari osservati si sono presentati nella forma più comune cespitosa, di un bel colore arancio 
con lievi sfumature brunastre e radicati su radici marcescenti del genere Quercus. 
La loro presenza si è manifestata sia nel mese di settembre che nel mese di ottobre. 
 
 
 
Hypholoma fasciculare 
Le famiglie cespitose, tipicamente lignicole, sono state osservate vivere da saprofite anche su 
vecchie ceppaie in decomposizione di piante di eucalipto. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Gymnopilus spectabilis 



E’ stato osservato sempre in singoli esemplari di medio-piccole dimensioni (cm. 6-7) radicati su 
vecchie ceppaie di eucalipto; il gambo sempre abbastanza lungo e radicante, cilindrico, consistente 
e fibroso. Anello ben evidente, membranoso e persistente. Il cappello di colore giallo-arancio e 
anche un po’ viscido. 
 

 
  
 
 
Gymnopilus penetrans 
Anche questa specie tipicamente lignicola è stata trovata redicata sulle vecchie ceppaie di eucalipto. 
Il cappello di dimensioni piuttosto ridotte (cm. 4 circa), di aspetto imbutiforme con margini 
ondulati, poco carnoso e di colore giallo-rossiccio. Il gambo non molto robusto e privo di anello, 
fibroso e radicante. 
 
 
Ramaria stricta 
Di tipico aspetto coralloide non molto sviluppato ma ramificato. I rami risultano affusolati e 
leggermente appiattiti, eretti e quasi paralleli tra di loro; il colore giallo-ocra con sfumature 
brunastre. I cespi coralloidi risultavano radicati su materiale legnoso in decomposizione, quindi 
appartenenti alle ramarie lignicole. 
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